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In carcere altre 21 persone per lo scandalo 
dei fondi per la formazione professionale 
Secondo la magistratura gli inquisiti 
hanno intascato 8 miliardi in quattro anni 

Abruzzo, corsi 
Manette al vice 

:: «Azzerata^ la 'giunta coinvolta nella vicenda 
i dei 435, miliardi dei fondi della Gee * ' '! 
Il Pds chiede scioglimento ed elezioni subito, 

" ma il quadripartito tenta di resistere 

f'U 

genti 
consiglio regionale 

Un altro arresto eccellente in Abruzzo. Questa volta 
è toccata al vicepresidente del consiglio regionale, il 
socialista Dino Di Giuseppe. Insieme a lui sono fini
te in carcere, per una brutta storia di corsi professio
nali fantasma, altre 21 persone. E intanto il consiglio 
- del quale il Pds chiede lo scioglimento - ha preso 
atto delle dimissioni della giunta finita al completo 
in carcere per lo scandalo dei fondi della Cee. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

mesi fa in Lombardia e che ha 
portato ieri in carcere il capo
servizio del settore istruzione 
della Regione, Umberto Man
go-

Di vero - sempre secondo la 
magistratura - nei «corsi fanta
sma» abruzzesi c'erano però 
gli iscritti, diverse centinaia di 
giovani che avrebbero pagato 
mezzo milione a testa formal
mente per l'iscrizione, di fatto 
per ottenere dei contratti di 

formazione-lavoro sui quali, 
però, una parte almeno di loro 
sarebbe stata costretta col ri
catto del licenziaménto a ver
sare ai loro «benefattori» un 
«pizzo» di cinque-seicentomila 
lire al mese che sarebbe stato 
detratto dagli stipendi. In tota
le, insomma, I'«affare» avrebbe 
giù fruttato più di dieci miliar
di, ai quali se ne sarebbero do
vuti aggiungere altri 12 che il 
ministero del Lavoro si prepa

rava a erogare come finanzia
mento, per nuovi .«corsi profes-
sipnali» (.cui progetti erano già 
stati apptovaji. ' , 

Una nuova tegola, anche se 
non del tutto inaspettata, quel
la che si è abbattuta ieri su un 
consiglio regionale abruzzese 
che si è riunito per la prima 
volta dopo la «retata» che nel 
giro di una decina di giorni ha 
portato in carcere l'intera giun
ta quadripartito. Proprio ieri, 

• • ROMA. Per l'Abruzzo è un 
nuovo terremoto: dopo l'arre
sto dell'intera giunta regionale 
per la vicenda dei fondi Cee, 
ora è la volta del vicepresiden
te del consiglio regionale, il so
cialista Dino Di Giuseppe, am
manettato ieri di buon mattino 
a Teramo mentre si preparava 
a partire per l'Aquila, dove era 
in programma appunto la pri
ma riunione del consiglio do
po l'azzeramento della giunta 
a opera della magistratura. 

La buccia di banana su cui è 
scivolato Di Giuseppe. 59 anni, 
che agli incarichi politici - è 
stato anche presidente della 
Provincia di Teramo - assom
ma quello di presidente del-
l'associazione di cooperative 
«Consorcoop», è quella dei 
corsi di formazione professio
nale, un aliare miliardario che, 
secondo la magistratura, an
che in Abruzzo avrebbe origi
nato un vasto giro di tangenti e 
non poche vere e proprie truf
fe. Insieme a Di Giuseppe sono 
finite in carcere altre 21 perso
ne-dirigenti di 14 cooperative 
e insegnanti dei corsi; uno de
gli arrestati, Giuseppe Di San
te, è anche capogruppo del Psi 
al Comune di Roseto degli 
Abruzzi - , mentre una venti-

duesima, il trentasettenne uru
guaiano Anibal Mateo Umpier-
rez, ex presidente della coop 
«Sogea», è latitante, e altre 61 
sono state denunciate a piede 
libero. Comune a tutti è l'accu
sa 6 di truffa ai danni dello Sta
to, mentre per alcuni la sostitu
to preocuratore di Teramo Do
natella Salari e il Gip Aldo 
Manfredi ipotizzano anche la 
malversazione ai danni dello 
Stato e il concorso continuato 
in tentativo di estorsione. 

Le indagini, che hanno pre
so le mosse alcuni mesi fa in 
seguito all'esposto di un di
pendente di una cooperativa, 
preceduto peraltro già da alcu
ni anni da una serie di denun
ce in sede politica, avrebbero 
convinto i magistrali che le 
cooperative abruzzesi coinvol
te nell'inchiesta - finora 26, in 
gran parte di Teramo e provin
cia - si sarebbero in sostanza 
spartite solo negli ultimi quat
tro anni otto miliardi di finan
ziamenti da parte del ministe
ro del Lavoro inventandosi dei 
«corsi professionali» annuali o 
biennali che in realtà non si sa
rebbero mai tenuti, o solo in 
modo molto parziale. Una vi
cenda insomma non molto di
versa da quella venuta a galla 

La «miniera 
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,'.' ' MIGLIAIA DI LIRE 
1988 1989 

15,850.300 
88.768.659 
53,828.000 

261.185.000 
48.534.500 
31.847.700 
96.150.000 
41.240.000 

104.798.382 
31.092.000 * -
21.624.935 
41.574.049 
90.076.000 

129.634.622 
26.413.000 

171.912.727 
77.992.750 
82.244.000 
42.548.419 

- " 2t7.794.700 
277.490.000 

31.965.650 
95.507.105 
56.730.250 

261.645.000 
58.791.000 
21.730.000 
60.947.000 
44.940.000 
99.021.500 
33.235.000 

• 22.711.599 
89.574.592 
98.418.000 

140.700.613 
27.068.200 

164.255.702 
136.880.008 
81.305.300 
63.846.252 

231.000.000 
284.816.000 

1.952.589.743 2.105.088.771 

mentre veniva arrestato per fal
sa testimonianza e successiva
mente rilasciato l'assessore al
l'Ambiente del Comune dell'A
quila, Pasquale Corriere (Psi), 
tre di loro - i de Aldo Canosa e 
Filippo Pollice e il socialista 
Romano Liberati - sono stati 
rimessi in libertà. Nessuno di 
loro si è però fatto vedere in 
aula, a differenza del loro col
lega Domenico Tenaglia, de, 
scarcerato fin da sabato scor
so. 

Il consiglio, per ora, ha pre
so un'unica decisione: l'azze
ramento della giunta. Il presi
dente de, il suo vice psi e sette 
assessori hanno dato «sponta
neamente» le dimissioni, men
tre per altri due, il socialista Li
berati e il liberale Giuseppe 
Benedetto, si è reso necessario 
un voto (all'unanimità) di re
voca dell'incarico. Il buio sul 
futuro della Regione - in cui al
tri consiglieri sono inquisiti per 
varie vicende - resta però fitto: 
sul fronte delle opposizioni, il 
Pds ne chiede lo scioglimento 

per ottenere - dice Tiziana Ari
sta, segretaria regionale della 
Quercia - una «rilegittimazio
ne dell'istituzione regionale» 
perché «non ci troviamo di 
fronte a singoli episodi, ma a 
un sistema clientelare e corrul-
tivo nel quale nessun ciladino 
può sentirsi tranquillo, godere 
di diritti e di pari opportunità, 
assolvere con rigore ai propri 
doveri». Non molto diversa la 
posizione di Rifondazione e 
Msi, mentre i Verdi sono per 
l'autoscioglimento. La mag
gioranza - composta da De 
(20 seggi su 40), Psi, Psdi e Pli 
- si dice contraria allo sciogli
mento. Ma è tutto da dimostra
re che sia in grado di costituire 
un nuovo governo. Anche per
ché tra le sue file sono molti i 
consiglieri inquisiti dalla magi
stratura per varie vicende. E 
comunque c'è solo un mese di 
tempo: proprio ieri il Consiglio 
dei ministri ha deciso la so
spensione fino al 13 novembre 
di tutti i termini «perentori». Per 
un mese, insomma, l'Abruzzo 
resta nel limbo. 

Fonte: elaborazioni su bilanci regionali di previsione, anni 1987-89. 

Una legge di 14 anni priva di decreti attuativi: passano corsj^nWw^;^1 '6 truffe ; •' 

Imparare un mestiere con la «Regione ? ; n 
Lezione la: come spendere 2.500 miliardi 
Quasi duemilacinquecento miliardi da spendere 
(statali o europei) per «formare» ogni anno 338mila 
persone. Sono le cifre ufficiali del mondo della for
mazione professionale. Mancano altre notizie: 
quanti trovano lavoro? Quanti e chi sono i docenti? 
Dal quasi ingegnere alla parrucchiera sui «banchi» 
dei corsi regionali. Un universo incontrollato che 
aspetta, da sempre, regole precise. 

FERNANDA ALVARO 

• i ROMA. Una legge «madre» 
di 14 anni fa che aspetta, anco
ra, i decreti attuativi. Un porta
foglio di quasi 2.500 miliardi 
all'anno per formare 338 mila 
«scolari». Finanziamenti euro
pei che superano i 700 miliar
di. E poi truffe percorsi mai fat
ti, per professori che non han
no nulla da insegnare, per 
classi con un numero di alunni 
che a volte non raggiunge nep
pure la metà di quelli previsti e 
finanziati. Gente che paga, 

spende, raccomanda, ringra
zia, si arricchisce. Gente che 
studia, si impegna, prende il 
mitico pezzo di carta e poi...re-
st.i disoccupata. 

Il mondo dei Corsi di forma
zione professionale. Vario, in
controllato, non controllabile, 
un po' per mancanza di leggi, 
molto per mancanza di volon
tà Lo dimostra il fatto che, in 
ahuni casi, i controllori sono 
gli stessi che hanno sovvertito 
le regole. Un'istituzione antica, 

una materia che ha avuto un 
suo primo ordinamento ai 
tempi del fascismo, ma che dal 
1978 avrebbe dovuto avere re
gole piecise, avrebbe dovuto 
nspondere a un sistema nazio
nale. Avrebbe, appunto. Per
ché se la legge di riordino è 
oramai vecchia di 14 anni, i 
decreti attuativi che dovevano 
essere elaborati dal ministero 
del Lavoro, sono ancora tutti 
da fare. E in tale assenza, re
gna il «fai da te» E cosi ogni Re
gione ha un suo standard qua
litativo, un suo certificato. Se 
un corso per tornitore dura un 
anno a Roma, potrebbe durare 
due a Catanzaro o sei mesi a 
Bologna. Tentativi di riordino 
ci sono stati, in verità, ma sono 
morti sul nascere. «Dal 7 8 alla 
metà degli anni Ottanta - spie
ga Paolo Inghilesi, responsabi
le della formazione professio
nale della Cgil - si è tentato di 
inserire la cosiddetta "fascia di 

professìonMltà", # > i primi a 
dire no' sanò statameli) della 
Confindustria. Perché avevano 
timore che un attestato di que
sto tipo potesse significare in
quadramenti diversi in fabbri
ca. Insomma corso professio
nale uguale diploma. E il mini
stero del Lavoro gitila dato ra
gione. Conclusione? Ognuno 
nlascia il suo attestato». • 

Ed ecco come vanno le co
se. Le Regioni hanno il compi
lo, costituzkmale, di .program
mare le attività'di formazione.' 
La gestione di queste attività, 
però, è affidata ad enti pubbli
ci, a pnvalv oppure» (i enticon
venzionali (l'80%). Quando 
partono i corsi, o ancora pri
ma, nascono le truffe. Classi 
pagate per 20 «alunni» e fre
quentate da sei, professori sen
za titoli o in soprannumero, 
Iatture per spese mai eflettua-. 
te... Quando non si arriva al li
mite di corsi cosiddetti «fanta
sma». Ne sanno qualcosa a Mi

lano dove 210 miliardi pagati 
dalla Comunità europea sono 
andati a «fondo perduto», me
glio sono stati dirottati su conti 
privati e campagna elettorale 
del Psi. In carcere, nell'aprile 
scorso, ci fini un personaggio 
«eccellente», l'ex assessore re
gionale al coordinamento ser
vizi sociali. Michele Colucci, 
socialista. 

Casi eclatanti a parte, c'è 
una casistica di cui tener con
to. In Campania, per esempio, 
permettere fine'a una serie di 
truffe che toccavano soprattut
to' la formazione del docenti 
dei corsi e la loro provenienza, 
si è pensalo, negli ultimi 5 an
ni, di pubblicizzare tutti gli ad
detti. Cosi, di punto in bianco 
la Regione si è trovata con cir
ca 3000 dipendenti in più. 
Maggiore, trasparenza? Mag
gior rigore? No, ora i corsi di 
formazione professionale non 
si tanno quasi più. C'è poco da 

Palazzo Centi a l'Aquila, sede della giunta regionale 

guadagnarci. Altro esempio, 
non proprio da prendere, è 
quello della Sicilia dove a fron
te di richieste di periti tecnici, 
elettronici, informatici, la mag
gioranza dei corsi sono per 
estetista, stenodattilografa o 
sarta. E i ragazzi? I ragazzi fre
quentano queste lezioni che 
non serviranno a nulla perche 
per ogni giorno di presenza si 
ricevono cinquemila lire. C'è 
anche qualche esempio positi
vo: «In Emilia il mix pubblico 

privato funziona - continua In
ghilesi - si fanno concorrenza 
tra loro e lo standard qualitati
vo risulta molto elevato». 

Standard elevati o bassissi
mi, ma poi, chi ha seguito i 
corsi, trova lavoro? Chissà. Sol
tanto sul Fondo sociale euro
peo c'è una sorta di controllo 
successivo: i finanziamenti 
vengono elargiti soltanto se il 
70% di chi ha seguito i corsi 
trova lavoro. Ma, a volte, la 
truffa arriva prima. 

Da Avezzano a Pescara, da Teramo a Ortona la mappa delle inchieste della magistratura sugli amministratori abruzzesi 

L'abc del malgoverno, dai bus alJMversità... 
Ce n'è per tutti i gusti: dalla mappa delle inchieste 
della magistratura sui governi locali abruzzesi esce 
davvero di tutto, dagli «elicotteri blu» ai «detersivi 
d'oro», dalle spese elettorali «chiacchierate» fino ai 
435 miliardi dei fondi Cee per i quali è stata arrestata 
l'intera giunta regionale. Niente male per una regio
ne che - secondo il «boss» de Remo Gaspari - «non 
ha mai avuto amministratori disonesti». 

• I ROMA Non è il primo, e 
molto probabilmente altri ne 
seguiranno: quello scoppiato 
in grande stile ieri è solo l'ulti
mo (per ora) di una serie di 
scandali - penultimo quello 
dei 435 miliardi dei fondi Cee 
che ha portato in galera l'inte
ra giunta regionale - che da 
auakhe tempo stanno venen-

o alla luce m Abruzzo, una 
regione da sempre feudo in
contrastato della De. che an
cora alle ultime elezioni è riu
scita a sfiorare la maggioranza 
assoluta Una regione che se
condo il padre-padrone della 

De locale, quell'ex ministro 
Remo Gaspari che sembra av
viato a un'inarrestabile para
bola discendente, non ha mai 
ospitato né ladri né corrotti né 
corruttori. La magistratura, pe
rò la pensa diversamente, e 
dalle ipotesi di reato che va 
formulando, dalle inchieste 
che va allargando a macchia 
d'olio esce npotesi di un in
treccio di malgoverno e clien
telismo, di tangenti e di truffe 
che pare sempre più difficile 
attribuire alla disonestà di sin
goli amministratori: quello che 
i giudici stanno mettendo sotto 

accusa somiglia sempre di più 
a quel «sistema clientelare e 
corruttivo» di cui parla la segre
taria regionale del Pds, Tiziana 
Arista, secondo la quale gli ar
resti di ieri rappresentano «una 
conferma eclatante» delle de
nunce da tempo fatte in diver
se sedi dagli esponenti della 
Quercia 
Elicotteri blu L'inchiesta ri
guarda direttamente Gaspan. 
secondo l'accusa, avrebbe uti
lizzato per motivi personali gli 
elicotteri dei vigili del fuoco. 
Sulla vicenda dovrebbe pro
nunciarsi prossimamente il tri
bunale dei ministri 
Autobus d'oro. Una legge re
gionale approntata su misura 
per far ottenere finanziamenti 
pubblici ad alcune imprese di 
autotrasporto in crisi Nell'in
chiesta sono coinvolti ex as
sessori ed ex consiglieri (uno 
è diventato deputato) regiona
li della De e del Psi. Nella vi
cenda c'è anche un giallo, 
l'uccisione dell'awocato-fac-
cendiere pescarese l-'abrizio 
l-'abnzi. nei cui studio sarebbe 

stato messo a punto l'intero , 
marchingegno. 
Spese elettorali. Riguarda 
sindaco e assessore alle Finan
ze del Comune di Pescara, che 
avrebbero violato la legge sul 
finanziamento dei partiti. Ma 
di spese elettorali si.occupa 
anche un troncone dell'inchie
sta sugli autobus. E la magi
stratura si sta occupando dei 
cocktail elettorali della parla
mentare de Anna Nenna D'An
tonio, astro nascente dello 
Scudo crociato abruzzese. 
Sanità. La vicenda più impor
tante riguarda le forniture al
l'Usi di Pescara, per la quale 
sono già finiti in carcere due 
imprenditori e un funzionano. 
Ma da tempo si chiede che i 
giudici si interessino anche al
la «storia infinita» del nuovo 
ospedale di Pescara, da de
cenni in costruzione ma mai 
ultimato. . • 

Avezzano. Manette per il sin
daco de, per gran parte della 
giunta comunale, il capo dei 
vigili urbani e diversi funziona
ri: si sospetta che abbiano pre

so tangenti soprattutto per l'a
rea industriale del capoluogo 
dcllj Marsica, ma senza disde
gnarne anche in altri settori, 
Università.. Lavori avviati sen
za autorizzazione per la co
struzione del polo universitario 
di Teramo, affidati ollretutto -
denuncia da tempo il Pds - a 
un consorzio di cui fanno par
te aziende «chiacchierate», co
me la Pizzarotti (scandalo tan
genti di Milano). Alla gara 
d'appalto sono stale invitate 
49 Imprese, ma se ne 6 presen
tata una sola. Ai lavori è inte
ressata anche l'Ida, un'azien
da campana che ha avuto il 
suo «boom» in occasione della 
ricostruzione dopo il terremo
to del 1980. 

Inchieste varie. C'è un po' di 
tutto- si va dagli abusi edilizi a 
Casalbordino (cinque arresti, 
tra cui il sindaco) agli appalti 
per it(parco acquatico (tuttora 
senz'acqua) a Vasto, dal me
tano a Ortona alla raccolta dei 
rifiuti a Pescara, fino ai «deter
sivi d'oro» per gli asili di Tera
mo , , ,., L'onorevole Remo Gaspari 

Citaristi, 3° avviso di garanzia 
Inchiesta «mani pulite» 
Pronti altri ordini di cattura 
Nel mirino la Fiera di Milano? 
I magistrati milanesi hanno firmato ieri un terzo av
viso di garanzia per il senatore de Severino Citaristi, 
mentre il gip Italo Ghitti ha consegnato ai carabinie
ri nuovi ordini di cattura per l'inchiesta «Mani puli
te». È la Fiera di Milano il nuovo bersaglio degli in
quirenti? Ieri sono stati perquisiti gli uffici dell'asses
sorato all'urbanistica e la magistratura ha prelevato 
documenti relativi all'area fieristica del Portello. 

SUSANNA RIPAMONTI 

M MILANO. Brivido a Palazzo 
Marino dopo le ultime dichia
razioni di Gianstefano Frigerio. 
rese note dal settimanale «Pa
norama». Che cosa ha detto 
l'ex segretario regionale della 
de, plunnquisito nell'inchiesta 
«Mani pulite»? Ha parlato a 
chiare lettere del valzer di tan
genti che stava dietro all'area 
del Portello, sulla quale do
vrebbe sorgere la nuova Fiera 
di Milano. Ha citato personag
gi come Francesco Gaetano 
Caltagirone, il padrone della 
Vianini costruzioni, una delle 
aziende che avrebbe dovuto 
costruire due torri direzionali 
per «qualificare» la nuova area 
fieristica. E ha di nuovo tirato 
in ballo il segretario ammini
strativo nazionale della de Se-
venno Citaristi, che ha già col
lezionato un buon numero di 
informazioni di garanzia.La 
terza, da Milano, pare che sia 
partita proprio ieri, firmata dal
ia troika anti-mazzetta. Proba
bilmente è proprio la dichiara
zione di Frigerio che lo inca
stra. «Caltagirone mi disse che 
aveva già versato dei quattrini 
al senatore Citaristi, proprio 
per la costruzione di una delle 
due torri». E anche Citaristi 
confermò la cosa a Frigerio: 
«Mi confermò che Caltagirone 
aveva dato il suo contributo, di 
conseguenza chiese a me di 
non porre ostacoli». In base al
la ferrea contabilità della maz
zetta, se le tangenti per una 
torre se le era aggiudicate la 
de, l'altro 50 per cento, per la 
costruzione del secondo edifi
cio toccava al Psi. È sempre 
Frigerio ad affermarlo. 

11 progetto del Portello susci
tò un putiferio in consiglio co
munale (fu proprio su questa 
vicenda che fece crollare la 

giunta rosso-verde nel dicem
bre dello scorso anno), ma la 
pioggia di delibere sull'area 
della discordia ha continuato a 
tempestare Palazzo Marino. 
Adesso, commentano Verdi e 
Pds, è chiaro quali interessi si 
nascondessero dietro a quel 
progetto. 

Ieri, a conferma che è pro
prio su questo capitolo <-he 
stanno indagando i magistrati, 
gli uffici dell assessorato all'ur
banistica sono stati oggetto di 
una perquisizione Su ordine 
del sostituto procuratore Ghe
rardo Colombo si sono fotoco
piati tutti gli atti relativi alle fa
mose due torri e all'attività del
la «Sistemi Urbani», il braccio 
operativo dell'lri Italstat alla 
quale era stata assegnato il 
progetto per la terziarizzazio
ne dell'area. Questo fascicolo 
era già stato aperto agli inizi di 
agosto da Colombo, quando 
aveva interrogato Amedeo Ga
gliardi, il legale della «Sistemi 
urbani». Adesso si toma a par
lare di Fiera e non è escluso 
che siano diretti proprio con
tro questo bersaglio i nuovi or
dini di custodia cautelare fir
mati dal gip Italo Ghitti. 

Notizie anche dall'estero, 
sul fronte dei latitanti. Gian
franco Troielli, l'ex vicepresi
dente delle Nord, socialista, è 
ricoverato in una clinica a Gi
nevra. Silvano Lanni, suo com
pagno di partito, attraverso i 
suoi legali si è opposto al se
questro di 100 milioni. I magi
strati gli avevano già confiscato 
una finanziaria, la Cainafin. 

A Bergamo Continua l'onda
ta degli arresti. Ieri sono finiti in 
carcere l'ex sindaco socialista 
Manlio Castelli, l'assessore 
Paolo Bevilacqua e l'imprendi
tore Sergio Ravazzani. 

Ancona, arresti convalidati 
Piano di riscostruzione 
Il Gip conferma il carcere 
per tutti i fermati 
• H Restano a Montacuto, il 
carcere dove ien sono stati in
terrogati dal Gip di Ancona , 
Mario Vincenzo D'Aprile, 1' 
amministratore delegato dell' 
«Adriatica Costruzioni» e presi
dente dell'Ancona Calcio Ca
millo Fiorini, l'ex direttore ge
nerale dell'edilizia statale del 
ministero dei Lavori Pubblici 
Gabriele Di Palma, l'ex vice di 
Di Palma, Filippo Prosi, e Lam
berto Sortine già presidente 
della prima sezione del Consi
glio superiore dei Lavori Pub
blici, arrestati per truffa ai dan
ni dello Stato e falso assieme 
ad altn due funzionari 'dello 
stesso organismo. Omero Ro
mano e Antonio D'Ancona, e 
assieme all'imprenditore 
Edoardo Longarini nell'ambito 
dell'inchiesta sul piano di rico
struzione anconetano. Il Gip 
ha revocato l'isolamento di tut
ti i detenuti e per Di Palma il di
vieto di conferire con il proprio 

legale. Non è improbabile che 
1' inchiesta sul piano di rico
struzione di Ancona possa ri
servare ulteriori sviluppi. 
Nell'uscire dal carcere, il lega
le di Di Palma, ha annunciato 
ncorso al Tribunale della liber
tà contro il provvedimento re-
stnttivo cui è sottoposto il suo 
assistito. Sull'interrogatorio di 
Sonino, ascoltato nel pomerig
gio dal Pm per quasi tre ore. 
non sono trapelate indiscre
zioni. Per sabato prossimo è 
attesa l'udienza per l'incidente 
probatorio relativa alla perizia 
redatta da tre esperti nominati 
dal tribunale Intanto, la Giun
ta comunale di Ancona ha de
ciso, al termine di una lunga 
nunione, di costituirsi quale 
parte lesa nel procedimento a 
carico dell' imprenditore 
Edoardo Longarini e degli altri 
otto indagati nell' inchiesta sul 
Piano di ricostruzione della cit
tà. 

Cooperative-truffa a Brindisi 
Due in carcere, indagato 
consigliere regionale de 
M BRINDISI. Due arresti ed 
una informazione di garanzia 
«eccellente» nell'ambito di una 
inchiesta su cooperative giova
nili fasulle. Le manette sono 
scattate ai polsi di Franco 
Campanale, 38 anni, consiglie
re comunale de nel capoluogo 
salentino, e e Giulio Ruggio, 37 
anni, funzionano della Regio
ne Puglia: l'informazione di ga
ranzia ha raggiunto invece il 
consigliere regionale della De 
Giuseppe Martellotta. presi
dente della Commissione re
gionale antimatia. L'ipotesi di 
reato che ha spinto il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Leonardo Leone de Castris a 
chiedere al Giudice delle inda
gini preliminari Francesco 
Agostinacchio gli ordini di cu
stodia cautelare è quella di 
truffa aggravala in danno della 
Regione e falso in bilancio. I 
due sarebbero gli amministra
tori di fatto di una cooperativa 
(il cui presidente Gaetano Pro-
venzano è stato denunciato 
per gli stessi reati) che avreb

be ottenuto finanziamenti pre-
visiti da una legge regionale in 
favore della cooperazione gio
vanile, dietro presentazione di 
fatture lalse e dichiarazioni al
trettanto false attestanti attività 
lavorative di alcuni soci dipen
denti Con una parte dei 1!>6 
milioni cosi ottenuti dalla Re
gione, sarebbe stata finanziata 
la campagna elettorale di 
Campanale, funzionario del
l'Ente regionale di sviluppo 
agricolo, che da «esordiente» 
ebbe un considerevole exploit 
di preferenze il 5 magRio del 
1990 Sul coinvolgimene) di 
Martellotta. che ancora ieri era 
dato tra i «papabili» per la pre
sidenza della nuova Riunta re
gionale, non si hanno notizie 
più precise Si sa solo che i mi-
litan della Guardia di Finanza 
hanno perquisito l,i sua abita
zione ed il suo studio profes
sionale a Fasano, pa'j:...- del 
quale è originano anche Rug
gio, assiduo frequentatore del
l'ufficio di Martellotta nel pa
lazzo della Regione a Bari 
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